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Roma, 12 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


Regna sempre la più grande incer- 
tezza riguardo all’atteggiamento della 
Turchia, di fronte alle insistenti domande 
dell’ Europa. Si ripete che è possibile la 
base d’un accordo sulla nota Andrassy; 
ma le notizie d'oggi sono così arruffate 
e contraddittorie che non possiamo azzar- 
dare un ico. La Turchia, come 
ha già dichiarato di non voler saperne 
affatto d’ una Commissione internazionale 
di riscontro e della nomina continuata 
di governatori cristiani nelle sue pro- 
vincie, potrebbe anche, baldanzosa pel 
contegno sempre più conciliante e di- 
messo dei plenipotenziarii, opporsi alle 
più moderate proposte. È nella riunione 
d’ oggi della Conferenza che le cose do- 
vrebbero schiarirsi o in. un senso paci- 
fico 0 in un’senso bellicoso. *Ma è già 
la ‘terza o la quarta volta che abbiamo 
delle riunioni decisive che lasciano il 
tempo che trovano, e nom' ci sarebbe da 
stupire che la Conferenza continuasse i 
suoi incresciosi lavori ancora per qualche 
settimana. I telegrammi di questa mat- 
tina da Costantinopoli accennano a un' at- 
titudine realmente conciliante della Rus- 
sia, l’opposto di quella detla Germania. 

Telegrammi posteriori confermano cho 
il barone Werther dichiarò di non po- 
ter fare ulteriori concessioni, ma non 
smentiscono le nostro previsioni circa il 
risultato negativo della riunione di iori. 
Ebbero luogo spiegazioni lunghe fra i 
delegati della Porta e dell'Europa; 
questi ultimi rimasero uniti durante i 
dibattimenti, ma Savfet pascià e il suo 
collega opposero un rifiuto alle proposte 
della diplomazia; la seduta si sciolse 
senza concluder nulla, e si stabili un’al- 
tra riunione per lunedì, in cui i delegati 
europei presenteranno un'ultima comu- 
nicazione. S'intende che si lascierà alla 
Porta un giorno per riflettere 0 rispon- 
dere, e che, riconosciuto impossibile un 
accordo , i plenipotenziari faranno un 
atto di protesta e lascieranno Costanti- 
nopoli. Aspettiamo dunque martedì. Noi 


portiamo opinione, del resto , che una | 
rottura non è vicina come si temo, o | 


ciò per vario causo. 


Leggiamo nel 7'emps che alla Borsa 
di Parigi correva voce che la Germania 
sì fonse pronunciata. contro la conclu- 


sione d'una convenzione militare, avento | 


per iscopo il passaggio eventuale delle 
truppe russe nel territorio del principato 
moldo-valacco. 


Informazioni da Bucarest, sorivo il Temps, 
fanno credere cho in risposta a una qui- 
stione che lo venne sottoposta dal governo 
rumeno, il principe di Bismarek, dopo aver 
confermato l'intimità delle relazioni esl- 
stenti fra la Germania o la Russia, si si= 
rebbo pronunelato in favore d'un atto a- 
vento il carattero sopra indicato, puro espri» 
mendo l'avviso che converrebbe aggiornarno 
la conelusione fino al giorno in cui il pas- 


saggio delle truppe russe pel territorio del | 


Principato divenisse necessario. 


APRPENDIGE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


— Ed ei li ama più di me! Ei mi 
scacciò ora che li ha seco! 
Io mi volevo provare a consolarla con 


alcuna di quelle massime filosofiche di | 


cui avevo sempre in pronto una di- 
screta dose; ma ella m’interruppe turan- 
dosi colle dita gli orecchi 6 poi metten- 
dosi a sedere sulla stuoia colla faccia 
rivolta al muro, 

Nè la donna di servizio, nè la cuoca 
riuscirono a farla smuovere da quella 
posizione: fu lasciata stare quindi fihchè 
le piacesse di alzarsi spontaneamente. 

Graham s'era già dimenticato, nella 
serata, di averla accolta a quel modo, e 
l’avrebbe accostata come di consueto, par- 
titi che furono i suoi amici, ma ella si tolse 
da lui con occhio fiammeggiante, e non 
volle guardarlo in faccia, nè augurargli 
la buona notte. Nel giorno seguente ei 
la trattò con indifferenza, ed ella fu per 
lui un vero pezzo di marmo. Il giorno 


Se dobbiamo credere al 
berlinese della Gazzetta di Colonia, Ja 
dimissione del ministro delle finanze in 
Russia, signor Rentern, non devo essere 
attribuito soltanto al ito preso 
circa la riscossione dei diritti di dogana 
in oro, che provocò tante lagnanze al- 
l'estero, ma anche al fatto che questo 
impiegato è d'origine tedesca. Pare che 
a Pietroburgo e a Mosca non spiri in 
questo momento una corrente favorevole 
alla Germania, e lo stesso co. te 
della Gazzetta di Colonia dice che l’an- 
tipatia contro gli impiegati tedeschi è 
molto viva. 

La Presse di Vienna non crede che, 
sciogliendosi la Conferenza senza aver 
ottenuto nessun risultato, si a 
un’intimazione collettiva alla Porta. Lo 


stesso giornale ufficioso di Vienna pub- | 


blica delle informazioni, che noi ripro- 


duciamo , semplicemente per debito di 
cronisti. 


| Il gonorale Ignatiaff. foco effettivamonte 
Ta proposta di un intimazione collettiva; è 


vero altresi che questa propesta non è stata 
accolta da nossana potenza, cocettuata l'Italia, 
Questa potenza non è cho l'eco della Rassia 


nella Conferenza. La Germania stessa hari- | non ha tempo di pensarci; essa piglia | non ha mai rinunciato al diritto divino! | 


fiutato di appoggiaro una talo proposta ; ossa 
ha dichiarato che non poteva assumere la 
responsabilità d'un atto difticilmente conci- 
liabilo col disinteresso cho Ja Germania ha 
dimostrato © dimostra in questa quistione, 
Anche l' intimità fra i due plenipotenziarii 


russo e ingleso tende a diminuire, mano a | 


L'on. Bertani ha ingegno arguto e sa- 
tirico. Egli non risparmia gli amici più 
degli avversari, sopratutto gli amici 
muovi, sopratutto quella « varia e rigo- 
gliosa generazione spontanea di progres- 
| sisti, » i quali gridano lui e i suoi amici 
| esagerati e sovversivi, e oggi intimano 
loro la resa. 

S'intende che sono i deputati della si- 
nistra moderata e del centro sinistro, a 
cui importerebbe che la sinistra radicale 
nascondesse Ja sua bandiera, quasichè 
nascondendola, più non esistesse. 

Ma l'on. Bertani non è amico com- 
piacente. Egli vuole sostenere alto e spie- 
gato il suo vessillo, nè è disposto a ri- 
nunciare al suo programma. 

Por questo rispetto ci pare che l’ono- 
revole Bertani siasi dilettato troppo di 


in Italia, vorrebbe occuparsene. Nelle 
‘scuole sivpreferisce d'insegnare la storia 
greca o romena anzichè la moderna sto- 


| 1848 in poi. E la nuova generazione 


| l'Italia quale la trova e non quale fu. I 
| partiti dovrebbero persuadersene, e per 
quanto possa loro dolere, avrebbero torto 
di non acconciarsi a questa condizione 
di cose. 

Or l'onor. Bertani , il quale evoca la 


storia, Se ogni partito avesse a far la | 
propria storia, non sappiamo chi , oggi | quale riconosce altrettanti diritti, cui fia 


| ria d’Italia e quella specialmente dal! Tonio EmanuzLE è Ro leale e fedole alle 


mano cho il marchese di Salisbury s'accosta i Gi i i 
al ‘programma impostogli dal eu” governo, | Memoria di Giuseppe Mazzini , per rim- 
dopo casertano scostato per un momento. | PPOVOTArO quegli ammiratori che dinanzi 
Gi si sorivo da Costantinopoli che lord Sa- | alla sua tomba stanno estatici, @ si cre- 
lisbory ha pronunciato queste parole che | dono fedeli perchè sono immobili , non 
confermano e giustificano la sua attitudine: | gi accorgo che fa un po’ come loro. 


« Noi facciamo violonza alla Porta, ma nel | La bandiera ch'ogli tienò alta che al- 


mai raggiungesse il suo intento, mande- 
rebbe tutto sossopra , ridestando le spe- 
ranze e aiutando i conati de’ nemici del- 
l'unità nazionale. 

Nè il programma economico, svolto 
dall'on. Bertani, è più rassicurante del 
suo programma fa adesione 
alla lega per l'abolizione della tassa del 
macinato, domanda la -cessazione del 


vieti encomii, come a lai 
aggiunse al soo titolo nuoro di 
© rispettò la volontà della nazione 


i 


d' Italia 
Ù 


sacrilogo del pari chi attonti per menomarno 
4l g’gnificato o ritardarno l' intiero porsasso, 
Vedete scrupolo ! Riconosce che Vit- 


i 


| libere istituzioni, ma ha un peccato; 


E che avrebbe voluto che facesse il | di 80 milioni, crescerebbero dall’altro 
Re d'Italia? Un atto di rinuncia? Che | le spese di 55 milioni. Il bilancio subi- 
| cancellasse dall'intestazione delle leggi | rebbe in complesso una doficenza di 135 
| è do’ decreti, per la grazia di Dio e vi | milioni. 
{ lasciasse solo per la volontà della na- | Come ci riparerebbe l'on. Bertani? 
| zione? | Con tasse voluttuario? Ma siffatto tasse 

So l'on. Bertani non fosse conosciuto | non produrrebbero quanto costerebbero 
in Italia, qualcuno potrebbe prenderlo | d'essrione. Che cosa si potrebbe atten- 
per ingenuo. Egli adora una formula. | dere da esse in Italia? Persino in In- 
| L'importante non è la formula, ma il | ghilterra si vengono sopprimendo, poco 
| decidere se l’Italia si potrebbe tener | a poco, porchè fruttano così scarsamente 
unita © rispettata , ove prevalessero le 


cora maggiori. » 


Questo notizie della Presse, ripetiamo, 
vanno accolte con riserva, ma riflettono 
però sempre lo preoccupazioni e le in- 
certezze del governo austro-ungarico. Il 
passo che si riferisce all'Italia, poi, è 
evidentemente una confessione dei timori 
che, senza fondati motivi, serpeggiano 
nello regioni ufficiali di Vienna riguardo 
al nostro paese. 

L'armistizio fra tarchi 0 serbi è stato 
prolungato fino al 4° marzo, ma sembra 
che la Tarchia, a dimostrare i suoi pro- 
| positi di guerra, non abbia avuto nes- 

suno scrupolo a violare la tregua. I gior- 
| nali inglesi hanno da Belgrado che mar- 
| tedi scorso ebbe luogo un combattimento 
a Rejatz, nel distretto di Negotin, sul 
confino della Serbia. Il combattimento 
dev'essero stato serio, perchè si parla di 
210 uomini fra morti e feriti. 


| 
| Il programma dell'estrema sinistra 

| A noi non è stato dato di leggere 
| l'intero discorso fatto dall’onor. Bertani 


nel banchetto offertogli nel teatro di Ri- | 


mini, ma i passi estesi pubblicati nella 
Ragione di Milano ce lo fanno cono- 
scere a sufficenza e ci mettono in grado 
di giudicare dello ideo dell'estrema sini- 
stra. 


| 
eee e 
| 
| dopo ei la voleva indurre a dirgli che 
| cosa avesse: lo sue labbra non si di- 
schiusero. Non potendo egli sentire real- 
| mente collera a suo riguardo, essendo 
| troppo inu partita, ei provò lo 
carezze @ le lusinghe: gli chiese il per- 
chè era in collera, che cosa aveva egli 
fatto. A poco a poco le lagrime gli ri- 
| sposero; oi l'accarezzò e tornarono amici. 
| Ma osservai che da quel giorno ella badò 
| di non mai cercarlo o seguirlo, o solle- 
citare la sua attenzione per modo alcuno. 
Le dissi una volta di portare non so che 
| oggetto a Graham mentr'egli era chiuso 
| nel suo studio. 
— Aspetterò ch'egli esca — diss'olla 
orgogliosamente. — Non voglio dargli 
l'incomodo di alzarai per aprir l'ustio. 


Î 
| 


| derlo smontare dal suo cavallino. Era 
| la sua ambizione di 
| per il cortile su quel cavallino. 


— Vieni, Paolina, vuoi fare una gi- 


ratina? — lo chiese Graham in tono 
non molto premurx 
Sauppongo che a lei paresso il tono 


troppo poco gentile, poichè si volse dal- 
l'altra parto On 
sima freddezza 
— No, grazie 
— Perchè no n certo che vi pia- 
cerà. 
— Non avete a credere che me ne 
importi menomemente — fa la risposta 
— Ciò non è vero! 
Lucia che vi p di faro passeggiate a 


cavallo. 


solo intento di preservarla da paricoli an- | 


Un'altra volta ell'era nel cortile a ve- | 


faro una Giratina | 


| tro è di fatto se non la bandiera maz- 
| ziniana, 
| quale augura e promette immanchevole 
| trionfo? 

| La differenza che corre fra lui e gli 


estatici ammiratori di Giuseppe Mazzini, | 


| è questa sola, ch'egli ha creduto di po- 
| tere. giurare lo Statuto, senza rinunciare 
| alla sua fede politica, ed essi stimereb- 
| bero di abiurare la loro fede, giurando 
lo Statuto. 
E l'on. Bertani si mostra in ciò uomo 
politico più di loro. A starsene fuori della 


| vita politica non si guadagna mai. Lo | 


dottrine vagheggiate non progrediscono 
più rapidamente e le proprie convinzioni 
non si professano con maggior successo. 

Ma l'errore dell’onor. Bertani risiede 
nella ristrettezza del giudizio che fa della 
forma politica di governo, al cospetto 
de’ grandi problemi sociali, che preoccu- 
pano le menti de’ pensatori 0 de’ gover- 
nanti. L'on. Crispi è di mente più larga 
| di lui, perciocchè riconosce esser indif- 
ferente la forma di governo, quando le 
libertà siano a tutti del pari assicurate. 

Sarebbe assurdo il sostenere la monar- 
chia negli Stati Uniti come la repabblica 
in Inghilterra. Dove mancano le tradi- 
zioni monarchiche , ogni apostolato per 
| introdurvi la monarchia prometterebbe 


— Lucia è una chiacchelona — la 
sentii rispondere (perchè la pronunzia 
era in lei la cosa più imperfetta 0 meno 
| precoce). 

Ciò detto, rientrò in casa, e Graham, 
che la segui poco dopo, osservò alla 
| madre: 
| — Mamma, io credo cha quella crea- 
| tara sia la più capricciosa che esista. 

Ell'è un vero gabinetto di curiosità, ma 
almeno la mi serve a divertirmi, e senza 
di lei mi annoierei troppo. 

Graham non era un ragazzo del tutto 
simile agli altri; sapeva trovar diletto 
nella buona 
| che aveva letto. Aveva pure la pazienza 
| d'insegnare a Paolina degli inni è farle 
leggere de’ capitoli della Bibbia 


| leggera benino assai ed anche, quando 


i quali 


il soggetto era di suo genio, mettendovi 
una certa enfasi. Giuseppe in fondo al 
pozzo, la vocazione di Samuele, Daniele 
| nella fossa de' leoni, erano i passi da lei 
favoriti: il primo specialmente pareva 
commuoverla. 

— Povero Giacobbe! Come amava il 


eado con la mas- | suo figlio Giuseppe! Altrettanto — ag- | 


giunse una volta — quanto io amo voi, 
Graham. So voi moriste, i0 ricuserei 
qualunque consolazione e scenderei 
nella tomba per la disperazione. 


Così dicendo , ella stringeva Graham | 


tra le piccole braccia e traova a sò il 


Avete detto a | di lui capo. 
Mi rammento che quest'atto mi foce | 


lettura © meditaro su ciò | 


| 


| 


| narchia nazionale. Non trattasi di diritto | 
| divino o di diritto popolare ; trattasi bensì 
| del massimo interesse della nazione. | 
La monarchia non è difesa in alcun 
| paese, come un dogma; ma nemmeno 

la repubblica. Osservando le condizioni 
| de vari Stati d’ Europa @ di America, è 
| innegabile che la monarchia fa miglior | 
| prova della repubblica. La Francia stessa 

riguarda la forma repubblicana quale | 
| prova e molti come una transizione e | 
attribuiscono alla repubblica la debolezza 
politica dello Stato, così potente per pro- | 
duzione economica , per opulenza e per | 
compattezza. D'altronde l' onor. Bertani | 
potrebbe preferiro una repubblica alla | 
francese ad una monarchia all'italiana ? | 
Avrebbe tanta libertà in quella quanta | 
ne ha in questa? 

Il filosofo può , nel silenzio del suo 
gabinetto, vagheggiare in un avvenire 


idee dell’onor. Bertani, ovvero mante | 


la bandiera repubblicana, alla | nendo e circondando di riverenza la mo-| alcune tasse voluttuario spettano a’ co- 


che non c'è convenienza di aver degli 
uffici per far i ruoli. Inoltre in Italia 


| 
| 


muni; nè si potrebbero ridare allo Stato, 
senza toglierle a' municipi, alcuni dei 
quali ne traggono qualche piccolo pro- 
vento. 

L'on. Bertani crede che basti un atto 
di tenace volontà per riuscire. Ecco la 
tenace volontà sostituita al miracolo di 
una volta., Di più vorrebbe il riscatto 
della Regia do’ tabacchi. E questa pro- 
posta, non nuova, non propria dell'on. 
Bertani, sarebbo pratica, e ci si assicura 
di averci pur pensato l'on. Depretis, dopo 
di avor cercato di rinnovar il contratto, | 


prorogandolo. 

Quando il monopolio de' tabacchi tor- 
nasse in mano dello Stato, potrebbe dar | 
un aumento di prodotto con una savia | 
riforma della tariffa. Ma il vantaggio | 
non sarebbe immediato, mentre sarebbo | 
immediato il carico, dovendosi risarcire 
la Società del danno e in pari tempo 


più o meno lontano una forma di go- 
| vorno diversa da tutte quelle che ora 
sono in vigore. L'uomo politico non può, | 
non dovendo mai prescindere dalla realtà. | 
Or la realtà a noi pare questa, che, fa- | 
cendo una propaganda per divellere la 
monarchia da uno Stato, appena costi- | 
tuito, si fa opera arrischiata, poichè se | 


vedere un animale pericoloso per natura 
@ domato solo a metà, troppo incauta- 
monte amato. Non già ch'io temessi, per 
| parto di Graham, azioni veramente rozze 
| e crudeli a suo riguardo, ma pensavo 
| eh'ella correva il rischio di avere alcuna 


ripulsa, qualche segno di noncuranza | 


oppure d'impazienza, la qual cosa sa- 
rebbe stata per lei peggiore di una por- 
cossa. Per lo più, del resto, tali dimo- 
strazioni erano accolte passivamente e 
Spesso non senza un compiacente sor- 
— Voi mi amate, Paolina, quasi come 
so fosto la mia sorellina? 
— 0h, io vi amo, sì, moltissimo! 


Non mi fa concesso di continuare per 
lungo tempo in questo stadio di carat- 
tere. Ella non era stata a Bretton nean- 
che due mesi, quando giunse una lettera 
dal signor Home, che diceva essersi egli 


rimborsare i depositi, che non ascendono 
a mono di una cinquantina di milioni. 
Sarebbe necessario un nuovo impreatito, 
il quale non aggravorebbo lo finanze nò 
minaccerebbo Il credito, se fatto con 
ponderatezza, ma a cai non potrebbe 
pensare uno Stato, che cominciasse col 
dissestaro il tesoro pubblico, scemando i 


si poteva liberamente lasciarla perchè olla 
non toccava nulla o, per dir meglio, non 
isciupava nulla di quanto toccava, la tro- 
vai seduta, simile ad una piccola odali- 
sca, sovra un basse divano, mezzo na- 
| scosta dalle tende della finestra. Sembrava 
felice; aveva presso di sò il suo lavoro 
è la sua bambola bene accomodata nella 
culla, ch'ella dondolava perchè si addor- 
mentasso, con una perfetta buona fede, 
a quanto pareva, nello facoltà senzienti 
è dormenti di quella ; in pari tempo a- 
| wova un libro di figure aperto sul grembo. 
| — Signorina Snowe, questo è un li- 
bro meraviglioso — disr’ella a voce som- 
| messa per non destare la bambola, a 
| quanto poi mi annenziò. — Me l'ha dato 
Graham © parla di paesi lontanissimi, 
\ per arrivare ai quali bisogna fare mi- 
gli i miglia sul mare. ln quei paesi, 
signorina Snowe, vivono degli vomini 
| selvaggi, che portano abiti differenti dai 


fissato nel continente, co' suci parenti | nostri; molti non portano neanche abiti 
materni; che, essendogli l'Inghilterra | por ripararsi dal freddo, non ne hanno 
divenuta pur troppo disaggradevole, non | di bisogno, capite, perchè fa molto caldo 


aveva l'intenzione di ritornarci forse 
per degli anni, e che desiderava esser 
raggiunto immediatamente dalla sua f- 


gliuoletta. 

— Sono curiosa di sapere come ella 
accoglierà la notizia! — disse la signora 
Bretton. 


lo pure ne ero curiosa e mi assunsi 
l'incarico di comunicarla alla piccina, 
con cui avevo stretto alcuna intimità. 

Passarido al salotto da ricevimento, 


una strana impressione, como sarebbe il Ì dove le -piacova di trattenersi sola @ dove 


laggiù. Questa figara ne rappresenta una 
infinità in una immensa pianura coperta 
di sabbia, intorno ad un uomo vestito di 
nero, un uomo buono, tanto buono, un 
inglese, un missionario che predica loro 
sotto questa palma. E qui vi sono delle 
altre figure anche più curiose; qui c'è 
la meravigliosa muraglia della China, 
qui una signora chinese con un piede 
più piccolo del mio. Quivi v'è un cavallo 
selvaggio di Tartaria e qui (ed è il più 
strano di tutto) un paese pieno di ghiacci 


| 
| 


nel discorso dell'on. Bertani assai gravi 
non solo nella parte politica, ma altresì 
noll'economica @ finanziaria. 

L'on. Depretis non potrebbe far cieco 
assognamento sopra un partito, il quale 
si dichiara repubblicano ed è deliberato 
di lavorare per affrottaro l'avvenimento 
della repubblica. Non è in quel partito 
ch'egli può cercare i suoi amici nè i suoi 
alleati. Egli non si trova d'accordo con 
loro che in un punto, l'estensione del 
suffragio elettorale, o meglio, nel suffra- 
gio universale, nò ci pare che abbia a 
rallegrarsi di siffatta lega, la quale non 
può che inspiraro delle inquietudini a 
quanti con animo pacato riflettono alle 
condizioni d' Italia. Se la prudenza che 
ci ha guidati sin qui vien meno, ognuno 
può facilmente prevedere dove si pro- 
cipita. 


LA RIFORMA 
DELLA CIRCONCHIZIONE MILITARE 


IL 

Del gravissimo tema delle modificazioni 
proposte dall’onor. ministro della guerra 
alla circoscrizione militare territoriale del 
Regno, col progetto presentato alla Ca- 
mera nella tornata del 29 novembre 
scorso, noi abbiamo già tenuto discorso, 
considerandolo nelle sue intimo ragioni 
0 nelle suo conseguenze rispetto al bi- 
lancio dello Stato. 

Ma l'argomento è vasto © di vitalo 
importanza per l'esercito © per la na- 
zione, e conviene esaminarlo sotto tutti 
i vari suoi aspetti e nelle provedibili 


conseguenze sue. 

Nel proporre quelle modificazioni, l'on. 
ministro guerra no determina come 
intento : 


< Ottonero una pronta e facile mobi- 
litaziono dell’esarcito , costituendolo in 
modo sul piedo di pace che i suoi grandi 
riparti od i vari sorvizi corrispondano 
alla formazione di guerra; 

< Ottonoero che il servizio territoriale 
prosegua ordinato durante e dopo il pe- 
riodo della mobilitazione. » 


è di nevo, senza campi verdi, nò boschi, 
nè giardini. In quel paese trovarono 
delle osa di mammuth; ora de' mam- 
muth non ce n'è più. Voi non sapete 
che gli erano, ma io posso dirvelo por- 
chè Graham me l’ha racconiato. Erano 
bestie colossali, più grandi di questa sala, 
ma non feroci, dice Graham, e che non 
mangiavano carne. Egli dice che se ne 
incontrassi una in un bosco, non m'ac- 
ciderebbe, a mono che non gli venissi 
proprio tra' piedi, è allora potrebbe cal- 
pestarmi sonza avvedersene, come se io 
fossi un grillo tra l'erba. 

— Paolina, la interruppi, vi piace- 
robbe a viaggiaro? 

— Non ora subito — fu la prudente 
risposta — ma forse tra vent'anni, quando 
sarò una donna alta como la signora 
Bretton, potrò viaggiare con Graham. 
Si anderà in Isvizzera © si salirà sulla 
cima del Monte Bianco... 

— Ma ora, dico, non vi piacerebbe 
di viaggiare , se il vostro babbo fosse 
con voi? 

La sua risposta, data soltanto dopo una 
pausa, fu una di quel genere curioso 
che era solita a dare. 

— Che giova il far codesti sciocchi 
discorsi? Perchè rammentate il babbo ? 
Che ve ne importa di lui? Principiavo 
appunto ad esser felice e a non ci pen: 
sare tanto a lui; ed ecco che ora voi 
mi guastate ogni cosa. 


(Continua) 
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di 


potenza. 
Per dimostrare il nostro asserto è ne- 
Non molti anni fa, quando ancora il 


sione l’ argomento se era più vantaggioso 
il reclutamento regionale detto anche 
territoriale od il nazionale , cioè se 
era condizione favorevole alla vittoria 
che i reggimenti, le divisioni, i corpi di 
armata fossero costituiti da uomini di 
una stessa regione oppure da uomini 
presi dalle varie provincie della nazione. 
Chi sosteneva il regime regionale non 
aveva allora migliore argomento di quello 
dolla nobile emulazione che fra i vari 
corpi era vivificata, sul campo di batta- 
glia, dalla rivalità fra le vario  provin- 
cie. A questo vantaggio i nazionalisti 
opponevano l'inconveniente della disu- 
guaglianza delle perdite che una batta: 
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In Italia dove non ci è lecito per ora 
© per l'avvenire far calcolo che su fer- 
rovie a binario semplice, dove il terreno | 
non sarà mai piano, quello che si può | 
si è, che in avvenire non troj po | 
lontano il movimento delle nostre or- | 
rovio possa dare una media giornaliera 
di 8 treni completi. Colla parola com- 
pleto intendiamo di dire un treno tipico 
di 40 vetture pifi ratio ra 
lando una media di 8 treni, s’intese di 
Mar earn il numero maggiore di con- 
vogli giornalieri con quello minore delle 
carrozze per ciascun convoglio cui in 
genere sono legate le nostro linee. 
Questo numero di carrozze, invece di 


glia poteva produrre a danno di una de- | 40, raggiungo da noi principalmente, in 


terminata provincia, e presentavano come 
vantaggio del proprio sistema quello di 
suscitare è sostituire allo spirito di riva- 
lità regionale lo spirito di rivalità na- 
zionale. Gli animi cho a quel tempo a- 
vessoro fondato la loro opinione su tali 
argomenti, ‘attribuito alla superiorità del 
sistema nazionale in confronto di quello 
regionale le vittorie del 1800 di fran- 
cesi sui prussiani, sarebbero stati costrotti 
a dare agi argomenti stessi in senso op- 
posto nella ricerca delle causo che con- 
tribuirone alle ultime vittorie di questi 
su quelli. 

Già prima che l'Italia si costituisse in 
nazione, il Piemonte aveva trasformato 
il suo sistema di reclutamento da regio- 
nale in nazionale. Fa questa trasforma- 
zione conseguenza dell’avere considerato 
come ragione superiore a tutte, quella 
di far pesare su ciascuna provincia in 
modo uguale le perdite eventuali di una 
guerra? Ovvero effetto di un’attrattiva 
inconscia verso il sistema crop vigente 

resso la grande colla quale si 

Ti in contatto al di là delle Alpi? O 
forse anche una reazione contro quelle 
idee anti-francesi, o anti-rivoluzionarie 
come le chiamavano , che ebbero il so- 
pravvento dopo il 1815? 

Comunque sia, il reclutamento nazio- 
nale potova ritenersi vantaggio discuti- 
bile in Piemonte; nessuno ha mai messo 
in dubbio essere quello l'unico oppor- 
tuno all'Italia nei primordi della sua co- 
stituzione. Anzi, non crediamo vi sia al- 
cuno tra i partigiani stessi più accaniti 
dol sistema regionale, che non renda al 
reclutamento nazionale il merito di essere 
stato conduttore principale di quello spi- 
rito di nazionalità italiana prima esi- 
stente solo nolla mente di una piccola 
minoranza di gente eletta. 

Furono le vittorie tedesche del 1870-71 
che, a buòn diritto, fecero risorgere una 
questione. già relegata nel campo della 
dottrina pura. 

E diciamo a buon diritto, inquantochè 
quella guerra metteva in evidenza un 
nuovo dato di un'importanza inconte- 
stabile in favore del sistema territoriale. 

La campagna del 1870-71 aveva di- 
mostrato, 0 piuttosto confermato in modo 
manifesto, essere una pronta mobilita- 
zione sommo fattore di vittoria. Ma per 
quanta importanza abbia oggidi più che 
mai il mettere prontamente il proprio 


esercito in grado di cominciare la guerra, | 


non può essere questo l’unico criterio per 
istabilire un sistema di mobilitazione. 

È necessario altresì che l’esercito non 
sia in massima esposto ad un attacco del 
nemico nel periodo della trasformazione 
dal piede di pacs a quello di guerra. 

L'esperienza ha dimostrato , ed il ra- 
gionamento lo conferma, che, dei due 


causa delle pendenzo, una media che cre- | 
diamo doversi ritenere non superiaro al | 
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malo protesta o chiedo cho si ricominoi 
Îl processo. 
Rimane tanto più a vedersi se si darà 


espressamonto, aver agito soltanto per ordine 
di Abdul-Kerim e si offri di darne le prove. 
Iì marcheso di Salisbury ha ora chiesto che 
sl faccia giustizia senza riguardo a persona, 
anche contro Abdul-Kerim. Il signor Ba- 
ring il quale ha assistito al processo di- 
chiara nella sua relazione ufficiale ch'è im- 
possibile nello circostanze presenti ottenere 
un equo risultato. Gli sati d'assassinio 
agli occhi dei turchi non sono considerati 
como assissini ma « martiri. » La sentonza 
4 danquo una chiara illustrazione all'ogua- | 
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oivilo e correzionale, cav. De Luca, nel suo 
discorso d'inaugurazione, ha dovuto dichia- 
rare che fine dell'anno 41875 e nei primi 
mesi dell'anno 1876 la sicurezza pubblica 
ora grandemente migliorata perchè lo bande 
brigantessho erano quasi intieramonto di- 
strutto. Ricordereto che, negli ultimi mosi 
del 1875 è nei primi del 1870, il prefetto 
di Palermo era il cav. Gerra. Non vi può 


sono 

mini Palermo. DI- 

così non 

sarà pi 

di cui stificati, 
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a quelli del potere esecutivo. Eppuro 


fessoro Schupfer. Notate che ambidue i 


patria letteratura, ambiduo provati patrioti, 
ambiduo temporatissimi di opinioni e di 


qualche altro 


subendone tutto lo noie e tutte le difficoltà 
| notate tatto ciò o poi ditemi se questi sieno 


dello olfre. soggi criteri di governo, è so con essi si 
I riparatori hanno i brividi addosso por la | provveda al benessere o al decoro di queste 
prossima elezione del deputato del ollegio provinele. Le quali, dopo aversi acquistato 


di Palazzo Reale di Palermo, quantunque 
si sentano sollevati da un gran pèso avendo 
saputo la elezione a primo serutinio del- 
du marchese Vissonti Venosta nel col- 
legio di Vittorio, Ostentavano da principio 


non esser seria la coniidatara del Visconti | 


Venosta in Palermo; ma cominciarono a 
cangiar linguaggio quando si accorsero che 


durante la dominazione straniera il nobile 
vanto di essere chiamato ingovernabili, di- 
Vventarono tosto sotto il 
modello di ordine, di disciplina, di asson= 
| natezza 0 di abnegazione. 

Altra consimile. 

L'Università nostra inviò al ministero lo 
terno pe' direttori dello S:uolo di magistero, 


4 duo consiglieri in carica vengono sosti- 
tuiti dal conte Cavalli, senatore, 6 dal pro- | lasolato dal sig. Janson de Sail}y all'Uni- 


soritti; notate che il Cittadella è senatore 
dal 1866; notato che il Tolomei, assiome a 
loreso giovane, fondò, si può 
| diro, fra noi l'istruzione popolare sotto il 
| governo straniero, sfidandono i sospetti è 


regime nazionale | 


nutiero ‘di 30. | lianza di tutti i cittadini davanti alla legge. 


Da questo fatto scaturiste una prima | 
conseguenza ed è, cho l’Italia, per l'a-| 
sperità eccezionale del suo suolo, anche | 
con un numero di linee ferroviarie uti- | 
lizzabili per il concentramento propor-| 


Sarivono da Berlino, 5, alla Politische | 

« La condizione delle cose in Oriente è , 
ui considerata come molto grave. Si è con- | 
vinti che Ja Porta non cederà noi punti ri- 


lagran degli elettori delle ciario | terne proposto dal suffragio degli insegnanti. 
consuete 0 dello sterili declemazioni avea | Codeste terne universitario, quali quello del 
pione le tasche, 0 che forse a primo soru-| rettore @ dei presidi, sl rispettarono seru- 
tinto avrebbe fatto proolamare deputato il | polosamento dai mialstri, è fi sealto costan- 
candidato dell’Amociazione costituzionale , | temente Il primo desigaato. Mi questo primo 
che ba tanti: titoli alla pubblica benomo- } nol magistero di lettere era il prof. Ferraj, 


zionato a quello delle potenze che si tro- | tenuti ind'spansabili dillo potenze e si è 
vano in migliori condizioni, si trove-!| pure convinti che lo potenze intisteranno 
rebbe sempre in un grado d’inferiorità | per l' approvazione di qusi punti. Il fatto | 


renza, o cho una semplice aberrazione del 
antichi elottori potò far rimanero fuori 
della Camera. 

Nè sono cessati i loro timori perchè, no- 


Il qualo ebbe il torto d'insugarare quest'anno 
gli studi con uno veramente 4; 
dotto discorso, ed ha l'altro an 
di esoro vice-presidente dell'Assosiazione 


rispotto a queste, tale, che por lei il | 
tempo necessario al concentramento dei | 
suoi corpi d'armata sarebbe pur sempre | 
assai maggiore. 

Ma questo è il minore dei difetti. 

Prendendo , come abbiamo fatto, per 
unità il tempo necessario al trasporto di 
due corpi d'armata, abbiamo calcolato 
essoro questa la media di suddivisione 
di lavoro più soddisfacente cui sia lecito 
ad una potenza aspirare per ciascuna 
linea ferroviaria nel movimento di con- 
centramento del suo esercito. Questa mo- 
dia che si può dire raggiunta dalla Fran- 
cià è dalla Germania, è ogli possibile 
possa esserlo, non diremo fra pochi anni, 
ma in un avvenire qualunque fe quanto 
lontano, raggiunta dall'Italia 

Non è collo scopo di sollecitare il con- | 
contramento dell’ esercito in tempo di | 
guerra che si fanno lo ferrovie: sono i 
bisogni commerciali che le producono. | 

Supposto il sistema regionale vigente | 
in Prussia ed attualmente in Francia | 
(ed una supposizione diversa toglierebbe 
al sistoma regionale i suoi veri vantaggi), 
l'Italia dovrebbe , per non essere al di | 
sotto delle grandi potenze che lo stanno | 
dintorno di là delle Alpi, aspirare di a- | 
vare in caso di guerra cinque linee fer- | 
roviarie, indipondenti una dall'altra, por | 
trasportare dal Jonio e dalla frontiera | 
alpina, non minacciata, i suoi 10 corpi | 
d'armata alla frontiera opposta. La strut- 
tura del regno si oppone in modo asso- 
luto alla speranza che un giorno o l'al 
tro gli interessi commerciali possano, an- 
che solo in parte, collimare con un tale | 
interesso militare. 

Prendendo l'esempio pratico foraitoci 
dalla Prussia nel 1870, si può calcolare 
che là dove vige il sistema territoriale 
applicato nel suo vero senso, il passag- 
gio di ciascun corpo d'armata al piote 
di guerra ed il suo concentramento pel 
rispettivo circolo regionale richiede un 
tempo medio di 11 giorni e che altret- 
tanti ne richiede il movimento generale 
di radunata verso la frontiera minac- 
ciata, cosicchè si può dire cho al 2> 
giorno dal primo giorno della mobilita» 
zione l’esercito si troverebbe riunito verso 
la frontiera mipacciata, in assetto di 
guerra. Ì 

Trascurando anche le altre condizioni 


Il 
Il 


cho l'Inghilterra si è unita al programma 
della Conferenza ci è garante che Ja Porta 
dovrà risentire da sola Ja conseguenza del 
suo ostinato rifiato. La Russia in simili cir- 
costanze non vorrà fare a meno di chiedere 
quelle garanzia che orede necèssario por as- 
sicurare la sorte dei cristiani. Il prevedi- | 
bile insuccesso della Conferenza avrebbe per | 
conseguenta immediata l'aperto conflitto colla 
Turohia. » | 


Nolla lettera di ringraziamento soritta | 
dall'imperatore per gli augurii pel nuovo | 
anno presentatigli dal magistrato di Berlino, 
troriamo il passo seguento: 

« Quantunque l' epoca presente non offra 
dappertutto un aspetto soddisfacente, Ber- 
lino può scorgere senza gravi apprensioni 
l'avvenire. So si hanno specialmente timori 
pol mantenimento della pace, ho ragione a 
sperare che i miei continui aforzi di tenere 
ogni perturbazione della medesima almeno 
lungi dagl' interessi della patria, non saranno 
privi di succraso. 

« Berlino, 0 gennaio 1877. 
« GuetizLMO, » 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


(S). Palermo, 10 gennaio. — Se vo- 
lessi farmi l'oco di tutto le voel cha cer- | 
rono in Palermo cirea | provvedimenti che | 
saranno adottati per cercar di restaurare la | 
vicurezza pubblica in questo provinelo, di- | 
venterei interminabile, e la mia Junga fe- 
tica diventerebbe oziosa perchè, qealanque 
sieno le aspirazioni, le intenzioni ed 
dizi cho si emettono sull 
notizie che giuogono da 
mibo oggigiorao Il soggetto di tutt 
vertzioni, non potranso mutare | 
zioni che a quest'ora saranno preso sonta 
dubbio, e che banno avuto il primo torto 
di fard molto aspettare. Però è opinione 
generale che i quattro prefetti di Palermo, | 
Girgenti, Calt e Trapani, sia cho 
agiscano di comune accordo, sia che re- 
stino l'uno dall'altro indipendenti, sia che 
pendano da un capo che | 


tigolu- | 


Rorosa osservanza delle quali non basta a 
dare quel risultati che sarebbero indispen- 
sabili, E si ritieno anche generalmente che, 
4 politici ehe si at 
isura serà una buona 


tendo 


| opterebbe pel collegio di Vittorio. Il Pre- 


| pegamento, s'intende, della somma chiesta 


nostanto l’olezione di Vittorio, l'Associazione | costituzionale. Or bene, il direttore nomi- 
costituzionale mantiene la candidatura del | nato non fu quiudi il Ferrej, non fa il pri- 
marchese Viasonti-Venosta, come attestato | mo in terna, ma fu l'altimo giacchè sssondo 
di riverenza © di affotto all'illostre uomo di | la serittura, gli ultimi saranno i primi. Ma 
Stato, che in momenti difficilizzimi resse con | Una ragione magistrale, organica venne a 


per giorno sì arrabattano per persuadere gli | 0!0. Il ministero desiderava di concentrare 
elettori. ensore inutile l'elezione in Palermo | nello mani dei presidi delle Facoltà anche 
del Vissonti-Venosta, il quale in ogni caso | la direzione de’ magisteri. Era un'ides, un 
modo di vedere, discutibilissimo, ma soste- 
cursore si è fatto spedire da Roma un tele- | nibile. Ma non passano sei giorni che al 
gramma, nel quale il marolieso Casone da | magistero di ssionze naturali non si nominò 
Vittorio assicura che il marchesa Vissonti- | punto il preside, quantungas secondo in 
Vanosta ha di già accettato la candidatura | torna, ma altro professore, che nella nostra 
di quel collegio. È curioso poi che il Pre-| Università rappresenta appunto il partito 
cursore, organo della Società democratico. | avanzato. 

progressista, non abbia ancora dichiarato se 
appoggia la candidatura dell'avv. Indellesto 
© quella del goneralo La Masa. Sinora non | nel vostro giornale , consumate in pochi 
in | mesi, bastano a costituire uno stato di tale 
ima | malessere, di tale freddezza e diffidenza di 
nero sino all'ultima ora. Che ve ne pare di | relazioni fra le popolazioni e | governanti, 
questa condotta ? Se non altro ha il marito | di cui a lengo andare non può a meno di 
di emore nuovissima in fatto di elezioni, La | nOn risentirsena gravomente l'Amminisira- 
Gazzetta di Palermo mostra delle antipatio | Bione è seapitarno Il prestigio del gorerno. 
per . Indelicato, che inveco godo lo | Ora qualunque sia il partito chiamato dalla 
simpatie dell'Amico del Popolo; ma l'or- | fiducia del Re è dal voto del Parlamento a 
Gano magno della Società democratico-pro- | resgere la pubblica com, questo prestigio 
Gressista rimane in bilico, @ gli elettori ne | devo mantenerio inalterato, poichè in cao 
ridono di enore. perniano la prosperità è la sicurezza 

Comprendereto benlesimo che, dopo l'ale- | dello Stato. 


NOTIZIE ESTERE 


Visconti-Venosta non poò dirsi assicurata, 
FRANCIA 


ma l'illustre personaggio avrà senza dubbio | 
una grande dimostrazione di simpatia. Sa | 
non sarà }ui l'eletto, lo maggiori probabi- | 
lità sono per l'avv. Indelicato, quantunque | 

Ò “ 

avvocato ministeriale, perchè ba sipato la- | (Corri lnca parti 0 dell'Opialone) 

(W) Parigi-Versafiles , D gennaio. 

— Colla riaportara dell'Assemblea ritorna 

in scona la politica. I boulevards ripigliano 

| il loro aspetto abituale. Amisteremo alla con- 


vorare meglio, e prima di partire per Ro: 
ba creduto lassiare lo cose a buon puni 

tinuazione della guerriosiuola che Il signor 
| Gambetta muove a Giulio Simon. Saint- 


Quel giorane Reina, che era stato seque- 
strato nel territ di Cammarata, è ritor- 

Gonest, nel Figaro, dichiara che il s'gaor 
Gambetta non arriverà al potere, non sa- 


nato in igiia, dietro il 

pendo egli pertare l'abito nero con quella 
correttezza con cui sa portarlo Giulio Simon, 
usando battere la tribuna col pugno nell'im- 


briganti. I reati contro le persone è le 
proprietà continuano intanto in modo da 
mantener vivo il più serio allarme. 


Padova, 9 gennaio. - Salle fasi e sall'o 
tito del ppietorio aveto già avuto 
‘altro v'ha a notare 
sonno civile delle nos 
vali postergando (forse an- 
, che paro pon 
ro i loro voti 
tati del Parla- 
vida 


lle belle manioro. L'osservazione di Saint- 
est non è assolutamente assurda, ovo si 
‘atti del capo dello Stato; ma il pubblico 
etigo meno da ua primo ministro. Il signor 
Dafsure ha potuto presiedere langamento il 
+ Sebbono il suo ve- 

onforme al figurino. Chi 
non ricorda le famoso acarpo ferrate del 


ro 
pi più repu 
una guerra impr 


Non sono grandi cose, è vero, ma insia- | 
me a molte altre, di cui già si tenne nota | 
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| ministero della giustizia 0 dei colti. Il si- 
| gnor Durand-Desormeanx è un antico ma- 


vivace questione aveva portato i | gistrato. 
governativi in opposi- | 


Un altro deoreto inistituisco a Parigi un 
istitato, col nome di Collegio Janson e che 
sarà mantenuto col reddito del patrimonio 


| 


| versità. La vedova o gli eredi di questo fl 


consiglieri casati sono benemeriti della | lantropo pordettaro il processo che essi a- 


vovano intentato allo Stato allo scopo di far 

annullare il testamento dell'uomo generoso. 
Gli uffici dello tro sinistro del Senato de- 

liberarono di votare per il conte Rampon 
| come vice-presidente di quell'Alta Asserm- 
| blea, in surrogazione dol sig. Martel, dive- 
| nuto guardasigilli. 
| Il guardasigilli, cho è ad un tempo mi- 
| nistro dei culti è della giustizia, indirizzò 
una circolaro agli arcivescovi e vessori 
invitarli a faro delle preghiere pubbliche 
nollo chiese, domenica 14 gennaio, onde in= 
| vocare la protezione di Dio sopra i lavori 
dello due Camere. 

Il progetto di una ferrovia metropolita: 
tante volte abbandonato o tante vol 


città prosebtarono al Consi- 
Glio municipale un progetio che sembra 

| debba esstaro sosolto favorevolmente. La sta- 
zione centrale sarà fabbricata sotto ll giar- 
dino del Palais-Royal. La galleria d'Or- 
Iéans diventerà una specie di gran sala di 
aspetto, perocchè gli ufilci si collocheranno 
ad una dello estremità di emma. La sposa to- 
talo fa calcolata a ibi milioni di lire. 

| Il romanzioro Champfieury , cho è nello 
stesso tempo direttore della manifattara di 
Sèvres, s'inteso col sig. de Chenneviàres, 

| direttore della scuola di belle arti, allo ssopo 
di organizzaro un'esposizione dei disogni di 
Enrico Monnior. La raccolta dello opero 
sparso di un autore è il migliore omaggio 
che al ponsa rendero alla sun memoria. Il 
pubblico abbraccia allora con un solo aguardo 


| taîto senno le sorti della patria, è giorno | dimostrare che nulla eravi di personale in | la carriera percorsa dal celebre artista. 


| INDIE 


L'Osservatore triestino riassumo così lo 
ultime notizio dalle Indie: 

« La notizie da Cabul sono molto allar- 
manti. Serivorano da Lahore, cho l'emis 
| di Cabal era ansi dispiacento porl'occupa- 
| zione di Chelat, da parto degli inglosi, è 
\di Quetta, porta dell'Afganistan. Si parl: 
| molto di una rottura fra l'omir ed il 
verno inglese, o d'ana alleanza fra lui o la 
Rossla. SI avevano però anche dello noti- 
zie contraddicenti, cioò che Abdul Rahman, 
il protendento al trono di Cabal, avenso ri- 
covuto dai russi 12 eruponi è.chesi dispo- 
nosso ad una iavasione nel Tarkestan afgano, 
è cho il governatore di Maimena doman- 
dasso dello trappe all'omir. Ora, so l'emir 
avena conchiuso un'alleanza colla Russia, 
quella certamento non aiuterebbe !l pro- 
tendento ad attacoaro Îl territorio dell’ emir. 

Leggiamo pure un dispaccio da Lahore, 
secondo il quale il governatore di Horat 
vrebbo consigliato l'Emir a rendere la li- 
| bertà al sindar chan, il capo dei turoo- 

mani, Jameciad, perchè altrimenti questi si 
| porrebbero dalla parte dei russi. Iotanto la 

oceupazione di Quetta da parte degli in- 
glesi dimostra chiaramento che questi non 
si fidano dell'emir. 

« A Gaba] il cholèra fa grando strago. 
Soso morte, dicest, aticho diverso persono 
della famiglia dell'emir. Il primo ministro 
Syad Nur Abmed sarebbe moribondo: Tl pa- 
lazro dell'emir ed i mercati sono chiusi — 
l’esorcito è foggito (?) a Siah Sing! Safder 
| Ali, comandanto dell'armata afgana a Chin- 

dabar, è andato a visitare le gole di Bolso, 
| per vedore so gli inglesi realmente sono in- 
| tenzionati di costrulrvi una strada ferrata. 
| Gli afridi intendono attaccare Kohat, la 

città che domina le gole di Kohat. — Tutto 
questo notizio indicano che in quelle parti 
v'è del fermento è che vi si preparano de- 
gli avvenimenti interessanti. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Anebe quest'anno avremo la corsa dei 
barberi e per soli tre giorni sarà permesso 
il gotto dei coriandoli. 

Quantunque non sia uscito il manifesto 
dello fusto del onrnevalo, il sindaso ha vo- 


È 


nolle sale della Società, alle ore 9 1,2 po- 
meriano del 13 corrente. 


Un avviso del card. vicario invita i fe- 
deli di Roma ad un altro triduo solenne 
che avrà luogo nella chiesa della Minerva 
dal 15 al 17 gennaio in occasione del quinto 
centenario del ritorno della Santa Sade Apo- 
stolica, dico il manifesto, da Avignone a 
Roma. 


Accompagnate da un gentil biglietto fir- 
mato delle iniziali L. P. abbiamo ricevute 
L. 5 colla preghiera di passarlo a quella 
disgraziata famiglia di Borgo che alcuni giorni 
addietro annunciammo trovarsi in estrema 
miseria, 

Gi siamo affrettati di consegnare le sud- 


dette cinque lire al sindaco perchè le fac-' 


cia perveniro alla loro destinazione. 


Essad bey ministro di ‘l'archia , lasoia 
quanto prima la sua casa al Maccao per 
venire ad abitaro al palazzo Vaccari in via 
dell'Angelo Custode, del qualo ha preso în 
affitto tutto il primo piano. 

Sappiamo che S. E. il ministro ha dsta 
disposizioni perchè il suo appartamento venga 
arrodato con grandissima ricercatezza e losto, 
intendendo darvi alcuno feste durante l'in- 
verno. 


Presso la via del Governo Vecchio ieri | 


sora un osto, già condannato in carcero per 
altri roati, firò un colpo di pistola contro 
un tal Ruggeri dal qualo egli disso esmoro 
stato insultato. 

Il colpo non ferì che leggermente al collo 
il suo avversario, ilqualo si diodo alla fuga, 
mentre l'altro, gettata a torra la pistola è 
cavato di tasca un coltello, paro che volesse 
finirlo. 

Lo guardio arrestarono il feritoro mentre 
il forito fa condotto a medicarsi all'ospe- 
dale, 


Verso lo oro 10 4;2 d'ieri sòra, mentre un 
tal Claudio Soldi, cuoco di professione, si 
recava alla sua abitazione in via de'Schia- 
voni, venne proditoriamente amalito o forito 
da tro colpi di trincetto, uno del quali alla 
carotido, perlocchò no moriva pochi mo- 
menti dopo, durante il tragitto all'ospo- 
dale, 

Dall'aver trovato sul forito l'orologio è la 
catena d'oro ‘è il danaro, s'argui che non 
potesso cssoro che una vendetta. 

Dietro alouni indizi, la questara arrestò 
sabito due che sono stato rilasciato 
nella mattina. Finalmente facova oggi ar- 
restaro un terzo cul indizi di colpabilità 
sono tali che si ritieno quasi certo por l'au- 
tore dell'atroco misfatto. 


Giovedi, 18: cortento, alle 04/2 avrà 


laogo nelle sale del Circolo Nazionale un | 


trattenimento masioslo al qualo hanno di- 
ritto d'intervenire i soci con le siguore della 
famiglia. 

Abblamo avuto ovcaziono di visitare la 
nuova loggia al Vatisano nol cortile di 
Damaso, recentemente diploto per ordini 
Papa, dal. prof. cav. Alessandro Manto 
di Ferràra. Questa loggia formata di 8 ar- 
cato dra rimasta rustica fino dall'apoca della 
costrazione di quell'edifizio sotto fl pontifi- 
cato di Sisto V. 

Il Mantovani nell'ornaro questa loggia ai 
Ad attenuto allo stilo delle altro da lui re- 
ataurato, esistenti nol medesimo piano e che 
apettano alla séuola di Giovanni da Udine. 
Egli vi ha ineluso bellissimi paessggi ro- 
latiyi ad opere esoguito dal Pontefice. La 
verità del paesiggio è l'armonia prodotta 
dall'aiemo degli ornamenti con tanta co- 
solenza ritratti dalla natara mostrano la va- 
leatia che possiedo il Mantovani la questo 
genere, o l'intelligenza artistica così difti- 
cllo ad accoppiarsi al gusto, specialmente 
vol paragone che si può fare nel Vaticano 
coi sommi che vi dipinsero. 

Meritano anche encomio gìi stuochi di 
figurine ed ornati fattivi dallo scultore prof. 
Pietro Galli unitamento a quo figlio Al- 
berto. Inoltro il Mantovani fa alutato in que- 
sto lavoro dai giovîni artisti Virginlo Monti 
di Genzano, Prospero Piatti ferrarese, Gio- 
Vanni Capranesi romano o Matteo Tami di 
Porugia. 


Il fascicolo di gennaio della Nuova An- | 


tologia contiene Jo seguenti materie : 

La critica moderna e il processo contro 
Galileo Galilei; per Domenico Betti — La 
Norina di Giacomo Leopardi, por Francesco 
Do Sanotis — La fine di donna Olimpia 
Pamfli e lo suo momorio a Roma, per I- 
guazio Ciampi — I progressi dell'artiglieria 
© délle corazzato è Îl nuoro cannone da 
cento (con tavole Jitografiche), per A. V 
Vecchi — Bastiabino, scono dolla Bassa 
Lombardia, per Alberto Cantoni — Il 
segno di legga còntro gli abusi del c 
per Vilfrodo Pareto — Rassegna dollo let 
toraturo strapioro (Franola - Germani»); 
Neorologia, per A. De Gubernatis — 
Vista scientilca,, per Paolo Maptogazza — 
Rassogua politica — Bollettino bibliografico. 


Fra gli arlicoli importanti pubblicati in 
questa dispensa della Nuova Antologia, 
sarà letto, crediamo, con parti è jute- 
nesso quello dell'on. Berti sopra eritioa 
moderna ed Îl processo contro Galiluo. In 
esso l'illustre serittore cssmina gli ultimi 
soritti venuti fuori in Italia o all'estero 0 


ne correggo o modifica i giudizi, ristabi- | 


lendo oolla sua solita dottrina 0 sol suo 
squisito senso storico la verità doi fatti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 


il di 11 gennaio 4877 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Beromotrò a Merzodi — 795,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 14,9 — Mirimo = 9,8 


Gel Pengolo 0 Nagai dalia 

Dopo tre giorni di discussione, ieri sera, 

allo 7, ebbe termino al tribunale militare 

una causa di furto 0 falsità a danno della 
marina italiana. 

Erano accusati il capitano contabilo Mi- 

lilotti, e tro nostromi, Manganaro, Gasparro 

od Albrigio. 

Il farto consistova in setto. ruotedì carri, 
che furono involato dal magazzino dell'ar- 
sona) depositato su di una barca ; ima 
prima di trafagarlo vennero sorpreso dai 
carabinieri, i quali però non rinvennero nes- 
suno sulla barca. Seppero di pol che vele 
avova deposto il Manganaro, il quale ave- 
valo avuto dal Mililotti senza legalo richio- 
sta, 0 che Îl guardiano Gasparre lo aveva 
lasciato passaro per il trave. In seguito a 
vorifica eseguita poi nell'ufisto contal 
dol Mililotti, si rinv un foglio di 
chiesta col numero di nomenclatora falsi- 
ficato, © si ritenne che il nostromo Albrigio 
l’avosso soritto. 

Il P. M. conchiuse col chiedero nna sen- 
tenza di condanna pel Mililotti ad anni 4 
di reolusiono — pel Manganaro 0 Gasparre 
a 3 anni, anche di reslusione, o ritirando 

| l'accusa per l'Albrigio. 

|_ Gli uffisiali Pages od Azzolini, difensori 

| SARI rifpufregzioso Il tribunale di ri- 
tonére lo loni del P. M. — L'ar- 

vocato Tarantini Leopoldo , difensore del 

Mililotti, chieso non ritenere il falso trat- 

tandosi di una rettifica di numero, non la 
prevaricazione, trattandosi di un anticipo. 

| L'avv. Conforti Vincenzo, pel Manganato, 
sostenne la quistiono di dritto, dimostrando 
non emorvi prevaricazione, nè appropria- 
zione indebita, la quale poi non fu consu- 
mata. — È finalmento l'avv. Simonelli, pol 

Gaspare, con eloquente e calorosa arringa, 

chieso un sentenza di assoluzione, dimo- 

strando l'innocenza dell'imputito. 

ll tribunale ritenne colpovoli di preva- 
ricszione il capitano Mililotti ed il Manga- 
naro ; assolso il capitauo dall'altra accusa 
di falso; assolse il Gasparre e l'Albrigio, con- 
dannando i duo primi alla pena di auni 3 
di reclusione ordinaria. 


| Sieurezza pubbilea in Siellla, — 
I giornali di Sicilia recano: 

| Caccamo. — Alle Manche di Caccamo, 

| un contadino d'anni 18 circa uccise il padre 

| con un colpo di zappa. 

Palermo, — In Morreale, la sera del 7 
andante, fu ucciso, a mesto di arma da 
| facco, un' corto Romano, proprietario di 
quel comune. Finora ignoriamo i particolari 
di quest'ardito asstasinio. 

Messina. — leri l'altro, 9, una pattaglia 
di soldati, sotto il comando del brigadiere 
dei carabinieri, attaocò un gruppo di bri- | 
ganti presto Grotte Apliastro, in territorio | 
di Castel di Lucio vors» Mistretta. 

1 briganti faggirono, facendo per qualche | 
tempo fuoco contro | soldati, @ lasciarono 

diversi effetti 1à potero della truppa. 
| SI sono arrestati, per sospotto di manu- 
| tongoliamso, duo parenti del Rinaldi. 

#ervizio ferroviario îinternazio- 
male. — li Monitorè delle x 
sorive che Il 17 corrente, 
novaer, si terrà una riuatone di 


dolegati ci 
ho ed 2u- 
te abche un 
le dell'Alta Ita- 
là, nella persona del car. Darbavara, capo 


rappressatanto dello ferre 


dell'Agenzia del movimento. 
La detta riunione si occuperà del servizio 
ferroviario internazionale. | 
Funerali del sonstore Amari a 
Palermo. — Si legge nel Giornale dî 
| Sicilia del 10: 
Ieri, con mesta pompe, la salma dol rim- | 
| pianto conte Michele Amari, senatoro del 
Regno, veniva dalla .casa mori la c0n- 
| dotta a) cimitero dei Cappbcciti. 
Procedova il carro funebre ub battaglione | 
dol 23* reggimento di linda ; colla muaica | 
alla tosta. I cordoni della coltrico eran te- 
nuti da un lato dal daco di Palermo, 
comm. Peres, dal consigliàrò delegato, ca- 
valiere Lauria, rap, tabte del ministero, 
è dal marcheso di T 
all’altro dal ganetalo conte di Ca. | 


, marchese Masrigi, e dal deputato | 


Soguivano | parenti e | numerosi amiei 
dol defanto, senatori, depntiti, magistrati, 
militari, rapprosentanti tampa, i quali 
vollero rendere questo esttemo omaggio al- 
l'intemorato clttadiao, di cal non rimane 
oramai cho una cara di cnorata memoria. 

Nuleidio a Torirò. — La Gazzetta 
Piemontese dico che il signor B. F. sotto 
ispettoro del personale dell'Accademia mi- 
litaro, preso da ua accento di prrzia sl gettò 
da una finestra dell'Accademia nel sottopo- 
no 200logico e rimaneva all'istante 


A Gazsetta Pio 


ex-maiggior io 
restituire 


danni 02, 
Radiosti di Brosolo, pe 


pria one in via Doragrossa n 

dattd p lo scalo in uso ssonossiato , che 

fiugendo d'essoral abagi:zt0 di porta, preso 

pel collo il T., lo gatto a terza è si diede 
il po gli, cho 
vello sicsto tempo 


warivolo  sopprag- 
> @ forirono l'ag- 
| T., nonostanto lo | 


db i ladri a} 
fuggire. 
L'aggredito 
Guna, venne a 
6 dicesi che la forita 


1 tolta cosa al- 
> nel suo alloggio | 
senta alcuna 


gravità. 
Cenno necrologico. — Loggosi nel 
Pi lo deli'Hi: 
te ha fatto altra gravo | 


| perdita. I 


4. R. decreto 23 dicembre cho costituisce in 
corpo morale I‘ orfanotrofio femminile di Cam- 
Pensano 6.10 obesi sd entire Alesi dini 
© legati. 

5. Avviso per eredità giacento lasciata da 
Giuseppe Marchesazo, morto a Buenos-Ayres e 
del qualo sono ignoti gli eredi. 


NOTIZIE ULTIME 


Ci si assicura che l’on. comm. Ven- 
turi è stato confermato sindaco di Roma. 


È stato pubblicato e distribuito ai depu- 
tati il progotto di leggo dal ministro del- 
l'istruzione pubblica presentato alla Camera 
31 16 dicombre 1876 per la istituzione del 
Monte dello pensioni pogli insegnanti ole- 
Pi identi 

1 progetto è ico a quello presentato 
dall'on. Bonghi o del quale abbiamo 
prodotto, a suo tempo, lo disposizioni. 


Leggiamo nelfBersagliere, in data del 12: 
Si ha da Porugia che due carabinieri in per- 
pra ro atm 
questa notte incontrato presso Lucignano una 
comitiva, di malfattori armati, composta di 


pri tipiatirpantio cel 


rito ed ua malfattore morto. Gili altri fuggirono, 


PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispacci partico. dell'Orix1oxe) 
Firenze, 12 gennaio. — L'udienza è 
aperta alle ore 10 e 25 minuti. L'avvo- 
cato Andreozzi prosegue la difesa del 


gorente Visconti. Osserva che interes- 
sava al governo borbonico di supero se 


l Ja spedizione di Sapri fosse l'effetto di 


una: vasta 6 potente cospirazione, se l'e- 
quipaggio del vaporo il Cagliari fosse 
connivente , se un governo straniero 
fosso favorevols alla cospirazione, se gii 
apparecchi della rivoluzione fossoro estesi 
è in quali proporzioni. Dichiara che Ni- 
cotera ha posto il governo di Napoli 
sulle traccie di ciò che cercava. Leggo 
alcuni. passi la sentenza deli Alta 
Corto di.giustizia di Salerno e pe trae 
ai to per dimostraro che Nicotera 
i iena il Comitato che doveva 
esistoro in Napoli e nelle provincie, ren- 
dendo il Comitato stesso impotente ad 
agiro e dando modo al Re di Napoli di 
avvertira i principi amici che correrano 
Î medesimi pericoli. Ricorda dei com- 
promessi politici facilati a Livorno. 
Esaminando il primo interrogatorio 
lodato dalla Gazzetta d'Italia, l'oratore 
ritoprovera' a Nicotera di aver detto che 
era stato noleggiato un battello a va- 


Nicotera, erano migliori i borbonici dei 
Nicotera so si fosso trattati della 
dì Savoia. L'avrocato rammenta 


Ciao 


| che Pisacane: ha detto nel suo ‘taita- | 


mento..che il. gorerno piemontese eta 
all'Italia più pernicioso del goverzio at- 
striaco, Leggo l'interrogatorio del O lu- 
glio è nota che vi sono state fatta varie 
cancellature, traendo da ciò l’isdizio che 
Nirotera vi ha posto grande attentionè. 

Ossarra che Nicotera avrebbe potuto 
escludoro il barone Gallotti dalla cospi- 
razione, e che ha invece risposto che 
non erasi fatto vedere. Danquè avrebbe 
dovato farsi vedere ed il barono Gal. 
lotti vanne messo in prigione. Acsenna 
al movimento di Genova, tosto represso, 
ai compromessi politici fiorentini che fa- 
fono arrestati è chiusi a Piombino. D- 
chiara di ritenere che Nicotera abbi» 
dicati i duo padulesi per bista d'« 
stato deluso. 
fu un atto di vera stoltezza © 
due innocenti all'ira del gove 
nico. So la denunzia fa ve 
sone vennero, distro ;I 
arrestale, e Nicotera d 
noscerle. 

L'adionra è sospesa. 

Firenze, 12 (ore 3 40 
è ripresa alle oro 41 e ii m 
vocato Andrsor: 
dopo aver mostrato l'uomo pol 
cospiratore, passà a parlare del fat 
militare è dico di dubitare anche 
militaro R 


re 


So l'indicaziono era falsa, 
quei 
rbo 


— L'udienza 


+ L'ar 
si, 


conti ® 


to 


cotera 


ta ava 


1 


pebe 
È 


Hi 
i. 


È 
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E 


Ei» 
Ho, 


Opi 


i 


| 
| 


| combattere i documenti ma lo 
| della Gazzetta. 


padulesi od altri, o 
| chiave dello cifre. La 
sapendolo 


Gazzetta 


lernitana. Gode che la Gazzetta non 

parlasso in nome di un partito. Nessun 

partito avvantaggiasi colla calunnia. 
L'udienza è rinviata a domanì. 


QUISTIONE D'ORIENTE 


« La Porta, in risposta allo proposte mo- 
| dificato dell'ambasciatore russo, avendo ri- 
fiutato di mettero alcuna delle sue provia- 


ele sotto il controllo europeo, si attendo di | 


fa qualche altra‘ elttl’ sarà probabilitanta 


| respinto da qualebe altra potenza essendo 
Ùl desiderio d'ana risoluzione dell- 


reaîaa,, somatoro del | murattisti, o na deduce che , sécondo | inevitabilmente la Tarchia 26 questa non 


accettava Îl programma rasso, ora che la 


a) primo progiderite della Corte dì | murattisti. Domandasi cosa avrebbe ri. | Tarehia'lo tfutà, «aa dichiara cà cilzà 


| che la Rutsia mon si lasserà guidero dal ano 
estusiastno rell; o nazionale, ma usica- 
merito dal propri fnteremi. La parto più 
| panzlavista della stampa ruma è posò efi- 
| ficata da questo cambiamento di liaguaggio. 
| «La legione russa in Serbia è nominal- 
mento selolta, ma la maggio? parto degli 
uomini resterà probabilmente in qualità di 
soldati serbi. Ora che l'esercito serbo è sotto 
il comando di ufficiali russi, sembra più 
esaveniesto incorporare tutto lo truppe nol- 
l'esercito serbo. » 


L'Agence russe, depo tra giorni di sigei- 


fa edl'è detto, a pro: 

10 della voce corsa che la Tarchia abbia 
to di trattare colla Russia : 

« Noa è la prima volta che la Porta ha 

| proposto alla Russia ca scsordo diretto, la 

cui prima conditirno rarebbe ua governo 


umino ed equo pri erletiani è sincera, 
Porta può provario, fi adesione al 
gramma della Confer La Rossia 
erià il suo acconto colle altro potenze. 


Depo ii discerso di Mossa e la mobilizza- 


di agire isolatamente. » 


Standard ba per dispaccio di Costaa- 
tinopoli, D corr.; 

ha ricevuto un Indirizzo fir- 

imoni è erietiani, che 

n a deputato di Co. 
rinussiò quindi sì 


« Zia pruoià 


Esse 


Non ritiene argomento di buona fede 
la lettera di Pacifico, nè crede che Ni- 
cotera sia stato trattato diversamente da- 
gli altri. Avrebbe voluto che la difesa 
avesse preso più cura della sentenza sa- 


Ì 
ji 


i si 


1 


* 
® 


Versailles, 41. — Il Senato, dopo di | 
| avere approvato Îl trattato di estradizione 


coll’ Inghilterra, si è sggiornato. 

| La Camera rielesso i questori. 

|. Il ministro delle finanze presentò il bi- 
lancio del 1878. 

| “BuAkarest, 11. — Una banda di bachi- 


| seguito nilò f@rite riportats. Questa vio 
| lezione della frobtiora destò nella Ru- 


| L'attitadino della Rusia. è realmente 
| conciliante, ma al contrario quella della 
| Germania nòn è favorevole ad un ac- 


defì- 
pitiva. 

Napoli, 12. — $. M. il Re è arrivato 
verto la mezzanotte in strettissimo inco- 
gnito. 

S. M. fa omequiata alla stazione dal 
sindaco e dal comm. Sacco. 

Costantinopoli, 11 (sera). — Nella 
conferenza d'oggi ebbero luogo lunghe 
spiegazioni fra i delegati ottomani e gli 
europei. 

Gli ottomani persistono a respingere 
spocialmento i due punti digià conosciuti. 

I rappresentanti delle soi potente ri- 
masero upiti durante tutta la discussione. 

La seiuta fa sciolta sonza addivenire 


sa ua telegramma in | ad alcuna conclusione. 


La prossima seduta avrà luogo lunedi. 

Si assicura che i delogati earopoi fa- 
rango lunedì alla Porta tima co- 
municazione, ristsumendo definftivamente 
le intenzioni delle potenze e domandando 
una risposta categorica per la seduta se- 
gquento. 

Se allora si riconoscerà che un ac- 
cordo è impossibile, i delegati partireb- 
bero. 

Nella seduta d'oggi. il barono Werther 
dichiarò che non poteva fare alcuna 
nuora concessione. 

Gli ottomani non hanno oggi presen- 
tato un nuovo progetto. 

Bertind, 12. — Il discorso dell’im- 
paratore all'apertura della Dieta prus- 
siana dice che la sessione sarà breve, in 
causa della prossima riunione del Reich- 
stag. Soggiunge che il bilancio presenta 
lo stesso cifro di quello del 1876. An- 
nuntia la presentazione di vari progetti, 
fra i quali quello riguardante 1° ersonale 
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12 gonnalo 1877 (ore ll 1;2 antim.) 

La Rondita pagata ieri nera 70 90 sabi sta- 
mane una leggera reazione, tenendosi fra 70 77 1;2 
ea lE Mer foco 70 


i 
È 


SETE 


I 


lieve ribasso la Rendita 76 72 1,2 a 76 75; 
Turco 12 77 12 a 12.82 If. 


=Br 


FIRENZE ix 
Rendita Italiana ——n 
d'oro. pirlo 
LETO è 
Fruscia a vista 108 65 
Relmai Tabacchi e sa = 
Aria toc Rua 1900 =» 
ateo sa" 
Banca pri 
Credito ca 
Banca Generale . se 


Osservazioni 
Rendita italiana 5 04, n it 
pod, l luglio 1876 7662 —£ 7687]1R £ 


PARIGI (ore 3 40 pom) rr 
Rendita Prancese 3 070 nos 
» » 5090 106 30 
Banca di Francia .. —_ 
| Rendita Italisne $ . 70 55 
» » sp -— 
| Peer. 3 156— 
Obblig tabacchi pp 
Obblig. ferr. V. E. 1869 228 — 
Ferrovie romane, azioni —— 
| Obbligazioni lombarde . en 
faro: 3 
SÙ. - 
Londra a vista . 56 
778 
osi 

u 
| 140a0| 1410 


n 


| 
| 
Cambio eu 


Auatriache . . 
Mobiliare — 


GIACOMO DINA, Diaxtronz. 
Romnatvo Giovane, Gerente, 


Cerrezione della balbuzie. Il prof. 
CITERVIN, direttore dell'/stituto dei baldusionti 
di Parigi aprirà Î1 suo corso di pronuncia il le 
febbraio in Roma All'Albergo di Roma. Questo 
como durerà 20 giorni. 


È Veni 
tate. |» 


La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


etsendo stata essurita, l' Amministrazione 
dell'Opinione, d'accordo con gli Autori, si- 
nori Martire e Visiballi, ha fatta una so- 
cobda Edizione, e questa al prezzo di Ì.. 1 60 
la copia, franco di Porto iu tutto il Rogno. 

Ai signori Libral e Rivenditori si accor= 
derà lo sconto d'uso. 

Per l'aoquisto di detto Romanzo rivolgoral 
all'Amministrazione dell'Opinione, Rome. 


DA RIMETTERE 


giornali francesi in seconda letra, 

24 ore dopo il loro arrivo, a metà 

prezzo. 
Dirigersi 


Il'Ufficio del Giornale, 


Fe iS E DA LA AT 


SEA So) TT N Non 


REDO 
Camiciaio Brevettato. 


Fomitore.di S; A, R. il PRINCIPE UMBERTO e Sua Real Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 


Rinomatissimo pali Sublime per Biancheria da uomo, 
Jn bella ar come: 
ARILO. UT. “be, PUTUBMONCINE, cc. 
Questo ratotto, distinto por l'ottima 
La) Bockè per l'accuratissimo mitodo di fabi 
del taglio d'ogni sin; articolo, per 
coatto so colle più riputate congeneri TA sia di PARIGI è pp di 


stanze da letto, salottino, prima stanza 
| d'ingresso, cucina con acqua marcia. 
Dirigersi dal signor TABOGA, via dei Profotti, 12, p. pi 


Raccolta di tutte lo sentenzo della 


MONITOR GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA: |“ mici esce (el I° pino; uartierino composto di ? 
penale. — ot 
Roma. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE 


bblica tutte Roma a domicilio ed in tutto lo Ricco assortimento di tele, batiste, 
Stato: Anno L. 6: Sem. L. ti spenti, lorati. 
tenze civili e penali de ‘assazione di R: Trim Le Lab Se Pa cala ic 


Stati dell'Unione tale) : Anno 
L. 10: Sem. terni. 350, 


Premio agli associati annui 


DIRETTORI: 

Avv. Giuseppe Sarede, professore di Procedura civile nella Regia Università di Roma. — 

Avv.FIlippo Serafini, professore di Diritto romano nella R. Università di Pisa. 
La Logge a ame di 40, doppia col. Prezzo di abi 

sì blica in iso] ppi lonna. bo 

‘namento a na TL ORI Retloole DlGRO. cl Lllepermegla Malo obbligatorio pe 

n anno. Pagamenti anticipati. Si può pagare anche a rato semestrali e trimestrali anticipate 

Per l’acquisto dalio annate precedenti (1866-1874) si concedano facilitazioni agli abbonati. 

Per tutto ciò che concerne la Direzione, rivolgersi all'avv. Giuseppe Saredo) Roma, 


PREZZI FISSI 
Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 
ati i ne fa richiesta il Catalogo è 


@ condizioni; contenente altresi fa 
le misure. 


Si ‘atis e franco, a 
Pri pentire relativi 
struziono necessaria pel modo di 


Regio (+ | Stabilimento 


LE HE ciò en a ICT ni pei DI CE, Marco Saredo via del icaro ° >» tutte MEDI ICINA! ALI ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
Sard spedito gratuitamente un mumero di saygio a chi ne fa domanda. Pievani mellanno IRT7 la lub, AMOSE PASTIOLIE PETTORALI DELL'EERSMITA DI SPA- DI FIRENZE 


prestiti a premi ed inte. GU, invi  propait dl Co, Prot. Ml: De-Bersardini, ono pro- 


Jr reno. di la TOSSE, angine, 
“ rosone pr panta ei ilo. di pri Frimo grado Focale, ac ue a 8 86 lesi cs 
Sao br rat dall'autore per evitare falsificazioni, nel qual caso 
SE SUOVO | ROOBANTI-SIMLITIO JODURATO, sovrano rimedio, rero 
È ignori ratere del daso di salsapariglia, i 


avranso diritto al Controllo Paga 


GIURISPRUDENZA (ITALIANA ti otro al'epsr ll'ntancne || IRIMZIONE RALSAMIOO PROFILATICA por guri giescamonte 


4 tutto il giorno che sottoscrivono bi giorni gli scoli omia incipienti ed inveterate, senza 
delle Corti dApe31B! Parra di nocivi. Preserva dagli effetti dol con- 
Tavola alfabetica - analitica rape atto A psi 4) di cassazione, pes; na RO, te fida ali < 


TINTURA fa DUPLICATA mn ASSENZIO v 
n [Apo fi 


BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico Dirett: Dott Cav. Paolo Greci Carbonai 


Quest’antico e ben conosciuto Stabilimento è adattatissimo per! 
‘ontinuare le cure idroterapiche cominciate negli Stabilimenti Alpini 
per intraprenderse delle nuore nella atagioni i 

Esso ha quartieri' camere, terrazza è giardino esposto 
‘iamente a mezzogiorno; le sale ‘dell'idrotera pia vengono 

inveniente temperatura e tutto è organizzato per renderlo nn buon! 

d'inverno. Paniae per gli adulti. Osnnitto per i dambint: 

llo deformità mediante la ‘ca, 


CSBMONTIEG. e! 


Ilo, Pareri e Decreti del Consiglio di Stato, Decisioni della Corte dei conti pubblicati» U io 3 
Fami del Giornale giudiziario- amministrativo LA LEGG 

E già uscito il primo Melania Aldi abbbreccla ta Isprudenz siena con vaglia postale 0 
merclale © processuale di 14 a ri ze biglietti di banca in lettera racco- 


doppia col fittissi i mandata All'amministrazione del CALORIFERI AD ARIA. ALDA, { i 
di oltre 700 pagine, pine 5 ministrazione to a ventilazione di 
volumi n areri pagine l'uno prc A RO Pasti Jaternotio n i, Appartamenti, ire: 
Brin contiene: 1° Le massine o tesi di giurispradenza di ciascuna sentenza, Maddalena n. 46, dali, Colle go srne COCI UOV. A ni 
2° Îl cenno delle note fatte alle tesi; 3° L'indicazione dell'autorità Giudiziaria mi e n) ri pepentià: pende, ma comodita. Con ta sempli DES 


noeieniolo,e risio gir Des: di carta acceso tenuto sotto l'ap- 
soli sstoma Cochard, nuova appli- parecchio, si possono ia ua stante 
per riscaldare e togliere la cuocere l' e 2 uova. 
finan Pilo alaszo nella stagione | Presso: per ca toro L. 190 
vernale, sistoma Cochard. per due uova L: 2 — 
Sui disogni dei locali si fanno In provincia contro vaglia postale 
progetti acara impegno da pari dei si apediacono ove harri fororia 
committeni diretta, speso di porto a carico dal 
irigersi da G. ca MONTI 0 €. | committente. 
Milano, Via Nirone, 21. Torino, via Sane in Roma mo l'Agen- 
Madama Cristina, 27, 29 è 31. ‘aboga, via dei Prefetti, }2. 


‘smminisliative' da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere; 4° La data; 5° ll nome 
delle parti; li articoli di legge a cui ciascuna massima 0 tesi si rifesisce. 
SÌ avrà un'idea della ricchezza e della importanza delle materie contenute nelle 700 pa- 
og e sola Parte | dalle seguenti cifre: 
a parola Appello contiene oltre 600 massime (senza contare i rin vi) fla parola 
sostestalito oltre a 1100 le parole Cassazione, 761; Competenza 800; rig rin 


e FOSFATO Di FERRO 


430. Le altre parole in proporzione. di LEBRAS, Farmacista, dottore in scienze 


leleli N licamen! 
eri lee scad liner cova premete mnediaraer cori sd pan ee IO 
Sono in corso di stampa : MENARINI sarai Gola selagpa dl pali ootori: i mali di viotmero, le Gftalicni pense, 
PARTE! II — Repertorio della giurispradenza penale. bianche 
PARTE 1-1. — Repertorio della giurisprudenza amministrativa è finanziaria. 

Studi di diritto, delle Quistioni di legislazione e di giu 
dei Progetti di ‘legge colle loro relazioni governative - 
li articoli, dei Codici e delle Leggi, illustrati e  commen 

orie: 


o fabbri eo im) 


PARTE IV. — 4) Indice degl 


Si vendo in tutte le primario Farmacie e per l'italia, al Deposito all'ingrosso della 
Casa Grimault in Ripoli, trada di Chiaia, 18. 


4, G. ALIOTTA, (ARR Genoralo. 


oa, 
Taerralgie, rrelrsan ra e tro rese! ina dal Prof. 
lai Patalogia no! R. Università di Pavia Sig. De-Giovanni,| 
Direzione dell'Oxpedale clinico di Napoli, dsl Prof.] 
matore, Tommasi o dal Comm. Cantanti. Prof. Tanturri 
rivani 
NB. Vedi gli esperimenti pubblicati 
orgagni (è l, 
© è vendita 


e Tn SINOPPO, ANTIGOTTOSO 


" VAS pito Fra tanti Fino o sere puiet di cui riboccano 2 Amrragy ec questo 
RÉS 'Breveté, HIWI) , composto di svariati vegetabili indigeni ed esotici, utilissimo negli acuti 
A RESERVOIR (Breveté) Re dolori della gotta produce ta rev tempo fl'suo' effetto calmante, ed abortisce l’ia- 
fiammazione dell'arto affetto, — come rovato molti anni sopra sò medesimo 
) l'autore Belliazzi. Le virtà di questa prg to dalle cure fin qui ot- 
% tenute 6 da innumerevoli attentati del primarii dot dottori fa medicina. Ogni parola di 
Diese eratiiat e però © miele Pggnprtenda avere i fto 


| Ogni bottiglia grande L. 8 — Piccola L. 4 50 


Deposito generale il terre gd l'autore GENNARO BELLIAZZI, Corso Gari- 


servendo a tingere i capelli e la barba 
ed a spandere 

qualunque liquido profumato 
o rigeneratore 


Posi. a molla o a tal ia 


Meme peer a n le nella mamo perciò Lascabi 
Della portata di Ch. 18 1/2 L. £ SO , eso 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, vin dei Prefetti, 12, p. p.. Roma 


E 
| srenunetaro ermusssone 
E DI SORMA EFFICACI 


Tutte lo tinture 


Ù venir t dn Dopo Rom, Marta. Ole. Car ovo, Sinimberghi, Condotti 04-05-00. ro BA ‘arlo DI G. A ro 
tt ita o la F N $ i, " De i 
dì Bia i dii scemi Lire 7e 9 di Longo Salvatore, via Borgo, ]. Salerno, farmacia di Conname Cammilio. Firenze, uù Too 1 Ettazae: Minto Ollprio, 115 
t 9 ini Luigi, stanti, 110. Cosenza, Anastasio Federico, Benoreato, Pesce 
1° DI non potersi tingere da IITTC Tiberio, Porta 39: Catanzaro, Villelli Luigi. Bologna, farmacia della Ca- 


lento nr naz te di Rialto. Ver- 

Ta la este a nali. Quosto negozio raccomanda special. dol Sistema nemplice-portati! 

monto pat la barba. la Untara Tineterial, è per i copelli è barba la Tingera superiore, nos] sell Bertolotti Giovanal. Piosenza, Colombi Pietro. Verena, Acoeril P, Porta Borenti. Trapani, Bartali Gio> | siisalmno 0 puiti specialmente li 

apressamente pel Regno di lora dal distinto chimii di Parigi. niro: cristal one cn oggia, farmacia | nato pei viaggiatori, cacciatori, porca» 
pi pei Segno Gi 710ra muso tAez one dell'Ospedale Civico. Ed in tutte le farmacie d'Itali: tori, Impiegati è 


AVVISO DEI CANUTI = 
ROSSETTER, MAIR | cosmetico Chitaico 


tra materia infiammabile, ai mono far 
Ristoratore dei Capelli 


cuocere uova, costolette, boefateaks, frit- 
tato, legumi ® 
Basta all'uopo un foglio di carta. 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York ssa rg 
preparazione del chimico-farmasista rr Bee : 
A. GRASSI Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 


Esito garaati! 
L' apparecchio, in ferro bianco, dop- 
Quosto liquido venne dal sottoscritto sottoposto a serupolosa ana- | Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
lisi; od in seguito Pipe a drttamente eguale a quello dell'ia- 


4 


Farmacia Gualtierotti, via Guicciardini, 1, Firenze 


BALSAMO 


più piccola L. 4 con istruzione. 9 
NB. Per completare l'apparecchio aggiungendo L. 4 — si da un solido 
ed elegante allimoire metaligue gpu cs 
Il troppiedo si piega sta racchiuso nell'apparecchio. 
Si spedisce per la ferrovia contro invio dell'importo, apeso di porto a 
carico del commitente. 
Vendita in Roma all'Agenzia A. Taboga, via de' Prefetti, 12, pp. 


GELONI 


D'uso facilissimo e di effetto sicuro può 
usarsi in tutti i periodi. 

Si vende in vasetti, con relativa istru- 
zione a prezzo di Centesimi 80. 


SERIETA 


Îl ACETO DIeFOELETTA 
‘ JRAN-VINCENT BULLY 


4 67, rue Montorguell, Parigi 


ì 


}, MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 


attuto, solido ed ologante, costa 
ventore americano RK 


castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
Servo mirabilmente a ridonaro ai capelli bianchi il primitivo ee- 
lore; non è una tinta, noa ungo, non orda, non macchia la A possiede nel medesimo tempo pagina d'i e 
la bian j non 10 di lavare o dis, i capelli, 
uri pra indiana periottamento ic pedire la caduta e promuovere la crescita, e 
Agisce dirottamonte sui Raiti deliaggell, come riparatore, ripro- | conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
d do artificialmente quella parte di materia colorante che coma “ È A È 
di formarsi nella loro orismica cottone per malattia, per età » Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
rata tre cause eccezionali; bosimi il loro ; $ 
Milem priditivo nero, castagno, bivado, eco. impedisee la caduta, | profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
promuove la crescita la forza e dona ai capelli {l lucido e la more | nto, 
bidezza della gioventà. È ce, n 
Distruggo inoltre lo pellicole e guarisce le malattie catanee dolla Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
testa senza recare incomodo, o merita di essere preferito ad ogni | ,. -; Fi ò A è = È 
Îl stro preparato che trovasi in commereio, tanto per la sua efficacia, | tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
) come per i vantaggi che presonta nella sua applicazione e per l'eco» 
nomia della sposa. 


FARMACIA GUALTIEROTTI 
Firenze - Via Guicciardini, N. 1. - Firenze 


Contro rimessa anticipata di L. 1 50 si spedi- 
sce franco di porto a tutte le stazioni ferroviarie 
del Regno. 


“poped. | pina vi jssesn ond 04n9js 0}10,ja |P ® 0w1SSIOE) osn,A 
D'uso facilissimo e di effetto sicuro può usarsi in tutti È periodi. 


SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Balsamo pei Geloni — Centesimi 80 il vasetto. Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua 
incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù Î 
analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 
» pro 0 ma ancora alle sue proprietà estremamente | 
ose per tutti i bisogni dell' igiene, 


superi: 


VGIENE e SALUTE peta BOCCA 


Onde evitare contraffazioni, ogni astuccio 


Prezzo della bottiglia sua sare © L Pi portala firma ed il timbro dell'inventore. Prezzo daro» Elivir e Polvere dentrificia arsan Yg È e L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 
Ss 101 0 n° ASS. 0 î 
teellii vo per rara niro vaglia. postale aumentato di e#s* | T 5. Franco raccomandato nel Regno L. 6,30. = { usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a 


i più grandi elogi. 
{unica cosa che si faccomanda al pubblico : è d'evitare le 
iiraflazioni : 
RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN-VINCENT 
3ULLY sarà preceduto dalle parole pit px, o da altre formole 


Dirigersi all'unico deposito in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12 pp 


AVVERTENZA 
Trovandosi in commercio altri liquidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non hanno nulla di comune col 
l’Acqua di Rossetter, pi dal sottoscritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogni flacone porti imp: 
la marca di fabbrica e la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni. 


SP uoiii Evias 6 e) 


1, RUD DENOHIEN, PARIGI 


Molla di più delicato che qu 
conservare i denti, la bocca e la 
norme del Dottore olfre una sicurità i 
Milano presso : A. Manzoni e CI, e in tutte le 
ncipali Profumerie e Farmacie dei Fiegno. 


ta specialità destinata a 
la in perfetto Mato. ll 
utal 


Antonio Grassi, farm 


(DO l'insegna Ar Tempio di Flora, — Imbottiglia- 
inuatto, — la Signataca di J-V., BULLY su sugello in 
Eha, — LA CONTRO ETICHETTA fissa al collo del flacone in 
ANCO, ROSA, VERDE E NERO, terminante colla MEDAGLIA DI 
NIla. 


{Un elegante letto di ferro vuoto 
con pagliericcio a molla 
coperto in stoffa di filo 

per L. 90 


Un bellissimo canapè 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo 
per L. 5 


Deposito in Roma da Brugia Quirino, chincagliere, Corso, 34. 


Modello della contro-etichetta. 


ouverts toute î année | 
FAU BROMOIODU REE Î 


0 = 


FABBRICA E NEGOZI! DI LETTI CI FERRO, VUOTO E DI FERRO PIENO 


Campo Marzio, 4, e via Campo Marzio, 8 
ALTRO NUOVO. ed ed "ELEGANTE “MAGAZZINO ch sg per der degli articoli e modicità di ea na teme con- 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle. ROMA. 
UN LETTO DI FERRO PIENU ad una piazza verniciato a fuoco e dorate, con materasso e paglioriccio a molla I. e» 50. 
Fabbrica di materassi, pagliericci a m olla e lotti, va Monte Brianzo, e 50. 
Spedizioni in provincia contro vaglia postale aumenteto di L. l'imballaggio d'ogni letto completo o canapò 


2° Di spandere il liquido in cis abbondanza da macchiare la pelle e la lin n rità Toschi Achille. Ascoli Piceno, Fr.lli Ciccarelli. Oneglia, Amoretti G. farm. Co- 
—__—_t——_& tanto. Avellino, farm. del Gallo di Amabile Carlo. Eboli; Ferraro Rafhele. Asti, Masoero, O. B. Brescia; CU NA PO T TILE T NTANEA 
Deposito in Roma presso F. COMPAIRE, al Regno di Flora, ovo trovansi le migliori tinture co- Ferrari Culo, cont. 8. Agata 3183. Rari, Sabatelli Corrado. Venezia. eredi Silvestrini, sE CI R AT I IS A 


de vapeur 
alation. 


NR, On n'ost admis que sar proda 
le commissairo. 


no cart délivrio par 


i 
tractiona 
qua 
HOMBOURG et BADE | 


| Tipogratia doll'Orimione 


